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 2.   AMBIENTE  IDRICO 

 

 

1. AMBITO TERRITORIALE DI INDAGINE 

 La zona oggetto di studio è situata in località “Fondo Misley” all’estremità Sud 

del territorio comunale di S. Cesario sul Panaro. 

 E` situata nell’alta pianura modenese, in destra idrografica del fiume Panaro; 

tale fiume determina il confine Ovest del territorio comunale. 

 In relazione all’ubicazione dell’area oggetto di studio si è definito un ambito 

territoriale di indagine, all’interno del quale sono stati distinti sia i corpi idrici principali 

che i secondari; a tale proposito si è realizzata la “Carta della idrografia superficiale” 

riportata in Allegato N. 1 nella quale è riportato il reticolo idrografico attuale con i 

relativi sensi di scorrimento. 

 I corsi d’acqua sono identificabili nel fiume Panaro, nel Canal Torbido e nel 

Cavo Muzza le cui caratteristiche fisico-chimiche verranno descritte nei punti 

successivi. 

 Il Canal Torbido è un canale promiscuo le cui acque irrigue vengono derivate 

dal fiume Panaro presso Savignano s/P; attraversa gli abitati di Mulino, Magazzino e 

San Cesario s/P, il territorio del Comune di Castelfranco E., la zona urbana di 

Nonantola e prosegue nel territorio della Provincia di Bologna. 

 La lunghezza del canale fino al limite provinciale è di 33.5 Km, il suo bacino di 

scolo ha un’estensione di soli 7.55 Km² ed è ubicato in una stretta fascia che si 

allunga da Savignano s/P, fino a S. Cesario s/P. 

 Il Consorzio di Bonifica, attuale gestore del canale, provvede alla distribuzione 

di acque per irrigazione nei territori dei diversi comprensori tra cui S. Cesario s/P. 

 L’acqua che si intende prelevare dal Panaro, attraverso il Canal Torbido, è 

valutabile attorno a 1.101.000 m3/anno e viene distribuita su una superficie di 1486 

Ha. 

 In prossimità dell’area oggetto di studio, il Canal Torbido scorre parallelo allo 

scolo Muzza il quale svolge la funzione di canale di derivazione del canale stesso, 

quando quest’ultimo è sottoposto ad opere di manutenzione. 



Studio di Impatto Ambientale del progetto di presa, accumulo e gestione di un bacino irriguo  

in San Cesario sul Panaro quale attività di recupero di un’ex cava di ghiaia  

 

2.3.5. MONOGRAFIE  -  2. Ambiente Idrico  Pag.   2 

 Il cavo Muzza raccoglie le acque di scolo di una vasta area a Nord di Bazzano, 

compresa nel bacino del fiume Panaro, e le convoglia nello stesso fiume in località 

Ponte S. Ambrogio a confine fra S. Cesario s/P e Modena. 

 Come già accennato il fiume Panaro rappresenta il corpo idrico principale 

dell’area in esame costituendo infatti il recapito principale delle acque di scolo del 

territorio circostante; le caratteristiche idrauliche e chimico-fisiche verranno descritte 

nei punti successivi. 

1.1. Acque superficiali 

1.1.1. Premessa 

 Per la valutazione delle caratteristiche chimiche e biologiche dei corsi d’acqua 

superficiali si è fatto riferimento: 

� per quanto riguarda il fiume Panaro ai dati contenuti nei seguenti elaborati: 

- ARPA, 2005 – “Report sulle acque superficiali e sotterranee della provincia di Modena; 7° 

Relazione;  Anni 2003-2004”; 

- ARPA, 2007 – “Report sulle acque superficiali e sotterranee della provincia di Modena; 8° 

Relazione;  Anni 2005-2006”; 

- ARPA, 2008 – “Report sulla qualità delle acque superficiali della Provincia di Modena; Anno 

2007”; 

- ARPA, 2009 – “Report sulla qualità delle acque superficiali della Provincia di Modena; Anno 

2008”; 

- REGIONE EMILIA ROMAGNA SERVIZIO GEOLOGICO, SISMICO E DEI SUOLI, 2008 - “http:// 

www.regione.emilia-romagna.it/ geologia/ web-gis/ piezometrie_rer.htm” 

� per quanto riguarda il canale Torbido ai dati forniteci dall’ARPA – Sezione di 

Modena su richiesta del Comune di S. Cesario s/P. 

1.1.2. Reti di monitoraggio e frequenze di campionamento 

 Complessivamente, in provincia di Modena sono state individuate dalla Regione 

Emilia Romagna  le seguenti stazioni di monitoraggio afferenti alla rete di 

monitoraggio regionale, per la quale sono stati definiti gli obiettivi di qualità da 

raggiungere secondo i criteri dettati dalla normativa:  

- 5 stazioni di  tipo AS  (significative): per  il  fiume Panaro 2  stazioni, una  allo  

sbocco Vallivo (Marano) e una in chiusura di bacino (Bondeno). Con lo stesso 

criterio sono state individuate 2 stazioni nel bacino del fiume Secchia: 

Castellarano rappresentativa delle Acque del tratto montano collinare e la 

stazione di Bondanello in chiusura di bacino. E’ stata Inoltre individuata              
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1 stazione sul Cavo Parmigiana Moglia per la verifica quali-quantitativa in 

chiusura del bacino significativo in oggetto;  

- 4 stazioni  di  tipo  AI  (interesse): 1 stazione  per  il  bacino  del  fiume  Panaro  

posta  sul Canale  Naviglio  e  3  stazioni  per  il  bacino  del  fiume  Secchia, 1 

sul torrente Fossa di Spezzano, 1sul torrente Tresinaro e 1 sul canale 

Emissario. 

- 6 stazioni di tipo B integrative poste sui fiumi Panaro e Secchia e sul collettore 

Acque Alte Modenesi.  

 Come ulteriore approfondimento  ed  integrazione  del  grado  di  conoscenza  

quali-quantitativo del reticolo idrografico principale e secondario, la rete di 

monitoraggio è stata estesa a: 

- una rete Provinciale di secondo grado costituita da 7 stazioni poste sui fiumi 

Panaro e Secchia e sul reticolo idrografico minore;  

- 8 stazioni poste sui corpi  idrici designati sulla base dell’art. 84 D.Lgs. 152/06 

acque dolci idonee alla vita dei pesci. 

 Sono inoltre presenti 5 stazioni per acque superficiali  destinate  alla  

produzione  di  acqua potabile acque a specifica destinazione art. 80 D.Lgs. 152/06 

acque, il cui monitoraggio risulta di competenza dell’Ausl. 

 La rete Regionale costituita dalle stazioni di tipo AS, AI e B viene campionata 

con frequenza mensile per i parametri chimici e microbiologici. I parametri biologici 

sono rilevati 4 volte l’anno (frequenza stagionale) nelle stazioni di tipo AS e AI, e 2 

volte l’anno nei regimi idrologici di morbida e di magra, per le stazioni di tipo B. Nelle 

stazioni poste sui canali artificiali e nelle stazioni poste in tratti di fiume in cui l’alveo 

risulta artificializzato, non viene eseguito il monitoraggio biologico. 

 Per la rete provinciale di secondo grado e per le acque idonee alla vita dei pesci 

la frequenza di campionamento chimico-microbiologica è trimestrale, mentre l’analisi 

biologica viene eseguita nei periodi di magra e di morbida. 

 

 Nel caso specifico è stata posta l’attenzione sui dati inerenti le stazioni nn. P4, 

P5 e P6 (Fig. 1/A) per quanto riguarda il fiume Panaro (All. n. 2). Si fa notare che le 

acque campionate nella stazione P4 sono rappresentative di quelle che verranno 

derivate per il bacino irriguo dal C. Torbido. 
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Fig. 1/A – Planimetria e caratteristiche delle stazioni di prelievo sul F. Panaro 

 

 Per la valutazione della qualità delle acque del Canal Torbido si sono messi a 

confronto i parametri relativi alla stazione P4 del F. Panaro, rappresentative di quelle 

che verranno utilizzate per invasare il bacino, e quelli relativi alla stazione P1 del        

C. Torbido collocata a monte dell’abitato di S. Cesario s/P. 
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 Dal 2004, considerato lo scadere dei termini dell’accordo di programma tra 

Regione, Province, Comuni e Consorzio di Bonifica per il risanamento del canal 

Torbido, è stata ottimizzata la rete di monitoraggio, riducendola a sole due stazioni  

ritenute maggiormente significative: Ponte di Panzano (3) a valle dei Comuni di San 

Cesario s/P. e Castelfranco e Torrazzuolo (6) in chiusura di bacino modenese        

(Fig. 1/B). 

 

 

 

Fig. 1/B – Planimetria delle stazioni di prelievo sul Canal Torbido 
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1.1.3. Qualità delle acque del Fiume Panaro 

 I valori di conducibilità presentano un progressivo incremento da monte (P4) 

verso valle (P6) con valori medi che passano da circa 303±24 µS/cm a circa 379±37 

µS/cm (inferiori al valore Guida, fissato a 1000µS/cm, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e 

ss. mm.) testimonianza dell’aumento della concentrazione dei principali cationi (Calcio, 

Magnesio, Sodio e Potassio) e anioni (Cloruri, Solfati, Nitrati e Bicarbonati) a seguito 

della miscelazione delle acque del corso principale con gli affluenti. Nell’ultimo anno di 

monitoraggio (2008) i valori si allineano intorno a 350±59 µS/cm. 

 

Fiume Panaro: medie della Conducibilità 
(Rete 1° ARPA - F.Panaro)

100

1000

1
9
9
4

1
9
9
5

1
9
9
6

1
9
9
7

1
9
9
8

1
9
9
9

2
0
0
0

2
0
0
1

2
0
0
2

2
0
0
3

2
0
0
4

2
0
0
5

2
0
0
6

2
0
0
7

2
0
0
8

Anni

u
S

/c
m

P4 - Ponte di Marano s/P

P5 - Ponte di Spilamberto

P6 - Ponticello S.Ambrogio

(MO)

G - Tab. 1/A D.Lgs 152/06

 

 

 I valori di durezza ricalcano nell’andamento quelli della conducibilità con valori 

medi variabili tra 16,3±1,3°F, della stazione P4, e 18,9±1,9°F della stazione P6. Da 

rilevare che negli anni dal 1999 al 2002 i valori tendono ad allinearsi intorno a 

16÷17°F. 
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Fiume Panaro: medie della Durezza 
(Rete 1° ARPA - F.Panaro)
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 Il pH tende a diminuire leggermente da monte (P4 8,2±0,1) verso valle (P6 

8,0±0,1) per immissione di sostanze organiche (scarichi) che, a seguito dei processi 

di ossidazione, favoriscono la formazione del biossido di carbonio e quindi la 

diminuzione dello stesso pH.  L’ossigeno disciolto, rappresentando il substrato di 

consumo indispensabile alla biodegradazione, appare avere un andamento simile a 

quello del corrispondente pH. 

Fiume Panaro: mediedel pH e dell'Ossigeno

 (Rete 1° ARPA - F.Panaro)
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 Il valore medio di concentrazione dei Nitrati tende ad aumentare da monte (P4 

0,5±0,3 mg/l) verso valle (P6 0,8±0,2 mg/l) pur mantenendosi ben al di sotto del 

valore Guida, fissato a 25 mg/l, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. 

mm., per le acque classificabili nella categoria A1. 
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Fiume Panaro: medie dei Nitrati 
(Rete 1° ARPA - F.Panaro)
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 Il valore medio di concentrazione dei Solfati tende, anch’esso, ad aumentare da 

monte (P4 29,1±.3,8 mg/l) verso valle (P6 40,8±6,3 mg/l) pur mantenendosi ben al di 

sotto del valore Guida, fissato a 150 mg/l, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 

152/2006 e ss. mm., per le acque classificabili nella categoria A1. 

 

Fiume Panaro: medie dei Solfati
(Rete 1° ARPA - F.Panaro)
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 Anche la concentrazione dei Cloruri tende ad aumentare da monte (P4 9,1±5,6 

mg/l) verso valle (P6 16,2±4,4 mg/l) pur mantenendosi ben al di sotto del valore 

Guida, fissato a 200 mg/l, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. mm., 

per le acque classificabili nella categoria A1. L’elevato valore di deviazione standard 

della stazione P4 è dovuto alla anomala concentrazione rilevata nel 2002, pari a 27,9 

mg/l, 4 volte superiore alla media del periodo antecedente (6,7±0,7 mg/l). 
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Fiume Panaro: medie dei Cloruri 
(Rete 1° ARPA - F.Panaro)
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 Lo stato ecologico dei corsi d’acqua (SECA) viene rappresentato mediante la 

determinazione del “Livello di Inquinamento dei Macrodescrittori” (LIM, basato sulla 

quantificazione di 7 parametri chimici e microbiologici) e Indice Biotico Esteso (IBE, 

basato sull’analisi delle comunità di macroinvertebrati) che definiscono 5 classi di 

qualità.  

 

[Estratta da ARPA, 2009] 
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[Estratta da ARPA, 2009] 

 

[Estratta da ARPA, 2009] 

Dove: 

: ambiente non inquinato o non alterato in modo sensibile; 

: ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento; 

: ambiente inquinato; 

: ambiente molto inquinato; 

: ambiente fortemente inquinato. 
 
 

 Di seguito viene riportata una tabella riepilogativa dello stato ecologico nel 

tempo nelle stazioni in oggetto. 

 

 

 

[Estratta da ARPA, 2009] 

 

 Dopo un ANNO (2001) di “ambiente inquinato” (classe 3), si è passati ad un 

triennio (2002-2004) di “ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento” 

(classe 2), dovuto ad un miglioramento dello stato ecologico.  
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 A questo ha fatto seguito, per le stazioni di valle (Spilamberto e S. Ambrogio) un 

nuovo peggioramento con un ritorno alla classe 3 ed un mantenimento della classe 2 

della stazione di Marano. Nel 2008 tutte le stazioni sono ritornate alla classe 2. 

 In riferimento alle caratteristiche di qualità per acque superficiali destinate alla 

produzione di acqua potabile (Tab. 1/A D.Lgs 152/06, All. n. 3) le acque del fiume 

Panaro, nel tratto considerato, rientrano nella categoria A3 (trattamento fisico e 

chimico spinto, affinazione e disinfezione); In riferimento alla qualità delle acque 

idonee alla vita dei pesci salmonidi e ciprinidi (Tab. 1/B D.Lgs 152/06, All. n. 4) le 

acque in oggetto rispondono ai requisiti di idoneità ciprinicola (vedi tabella seguente). 

 

 

1.1.4. Qualità delle acque del Canal Torbido 

 Le concentrazioni medie considerate in questo capitolo, come del resto nel 

precedente, fanno riferimento ad una media annuale su base mensile e quindi 

mediano la composizione delle acque in stagione irrigua con quella delle acque in 

stagione non irrigua. 

 I valori di conducibilità presentano un incremento (≅ +26%) da monte 

(P4-F.Panaro) verso valle (P1-C.Torbido) con valori medi che passano da circa 

302,6±23,9 µS/cm a circa 382,2±18,7 µS/cm (inferiori al valore Guida, fissato a 1000µS/cm, 

previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. mm.) testimonianza dell’aumento della 

concentrazione dei principali cationi (Calcio, Magnesio, Sodio e Potassio) e anioni 

(Cloruri, Solfati, Nitrati e Bicarbonati). 
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F.Panaro - C.Torbido: medie della Conducibilità 
(raffronto qualitativo)
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 Il pH tende a diminuire leggermente (acidificazione) da monte (P4 8,2±0,1) 

verso valle (P1 8,0±0,1). L’ossigeno disciolto appare avere un andamento simile a 

quello del corrispondente pH. 

 

F.Panaro - C.Torbido: medie del pH e dell'Ossigeno
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 Il valore medio di concentrazione dei Nitrati tende ad aumentare (≅ x8) da monte 

(P4 0,5±0,3 mg/l) verso valle (P1 4,2±1,0 mg/l) pur mantenendosi al di sotto del valore 

Guida, fissato a 25 mg/l, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. mm., per 

le acque classificabili nella categoria A1. 
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F.Panaro - C.Torbido: medie dei Nitrati 
(raffronto qualitativo)
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 La figura seguente mette in evidenza i seguenti aspetti: 

� Il contenuto di nitrati nelle acque di falda (M03101-5300-6200) è paragonabile o 

superiore a quello del C. Torbido; 

� I valori medi annuali di concentrazione dei Nitrati nel C. Torbido sono 

tendenzialmente in diminuzione. 

 I nitrati possono essere utilizzati come ottimi parametri sia per definire la 

provenienza di acque inquinate che per effettuare una efficace modellazione nel caso 

di inquinamenti accidentali da acque superficiali in modo da monitorare nel tempo e 

nello spazio l’andamento dell’inquinamento stesso. 

Serie storiche delle concentrazioni dei Nitrati
(dati estratti, dal sito http://www.regione.emilia-romagna.it/geologia/web gis/piezometrie_rer.htm, ed elaborati)
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 Il valore medio di concentrazione dei Solfati tende, anch’esso, ad aumentare         

(≅ +42%) da monte (P4 29,1±3,8 mg/l) verso valle (P1 41,4±2,2 mg/l) pur 

mantenendosi ben al di sotto del valore Guida, fissato a 150 mg/l, previsto dalla 

Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. mm., per le acque classificabili nella categoria 

A1. 

F.Panaro - C.Torbido: medie dei Solfati
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 Anche la concentrazione dei Cloruri tende ad aumentare (≅ +54%) da monte (P4 

9,1±5,6 mg/l) verso valle (P1 14,0±2,5 mg/l) pur mantenendosi al di sotto del valore 

Guida, fissato a 200 mg/l, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. mm., 

per le acque classificabili nella categoria A1. 

 

F.Panaro - C.Torbido: medie dei Cloruri 
(raffronto qualitativo)
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 Per quanto riguarda la concentrazione dei materiali in sospensione questa tende 

ad aumentare (≅ +63%) da monte (P4 24,2±14,5 mg/l) verso valle (P1 39,4±31,6 

mg/l). Nel primo caso il valore medio si attesta  intorno al valore Guida, fissato a 25 

mg/l, previsto dalla Tabella 1/A del D.Lgs 152/2006 e ss. mm., per le acque 

classificabili nella categoria A1, mentre nel secondo caso risulta mediamente 

superiore. A tal proposito occorre evidenziare che la media degli ultimi 4 anni rilevati 

(1998-2001) risulta pari a 23,1±3,4 mg/l e quindi inferiore al valore guida sopra 

richiamato e paragonabile a quello del F. Panaro c/o P.te di Marano. 

 

F.Panaro - C.Torbido: medie dei Materiali in Sospensione 
(raffronto qualitativo)
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 Le velocità ed i tempi di sedimentazione dei materiali in sospensione sono stati 

stimati mediante la legge di Stokes normalmente utilizzata per l’interpretazione delle 

prove aerometriche.  

 Di seguito si riportano i grafici rappresentativi della velocità di sedimentazione in 

funzione del diametro delle particelle e del tempo di sedimentazione di una particella 

di un dato diametro in funzione delle spessore di acqua invasata.  

 Come si può notare una particella di argilla con diametro pari a 0,01 mm posta 

sulla superficie, nel caso di bacino pieno (spessore acqua 15 m) impiega circa 46 ore 

per raggiungere il fondo.  
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 Di seguito viene riportata una tabella riepilogativa dello stato ecologico nel 

tempo nelle stazioni in oggetto. 

 

Stazioni   

1995 

 

1996 

 

1997 

 

1998 

 

1999 

 

2000 

 

2001 

 

2002 

 

2003 

Da 2004 

A 2008 

P4 - F. Panaro Classe 2 2 2 2 3 3 3 2 2 2 

P1 - C. Torbido Classe 2 2 3 3 3 3 3 3 3 n.d. 
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 Attualmente le acque del C. Torbido possono quindi essere considerate 

inquinate dal punto di vista ecologico. 

 In riferimento alle caratteristiche di qualità per acque superficiali destinate alla 

produzione di acqua potabile (Tab. 1/A D.Lgs 152/06, All. n. 3) le acque del Canal 

Torbido, nel tratto considerato, rientrano nella categoria A3 (trattamento fisico e 

chimico spinto, affinazione e disinfezione); In riferimento alla qualità delle acque 

idonee alla vita dei pesci salmonidi e ciprinidi (Tab. 1/B D.Lgs 152/06, All. n. 4) le 

acque in oggetto rispondono ai requisiti di idoneità ciprinicola. 

 
 In data 14/07/2009 sono stati prelevati n. 2 campioni di acqua presente 

all’interno dell’area d’intervento nel settore ovest, separato dal settore est da un 

arginello di circa 3m, recentemente immessa a scopo di collaudo tramite la condotta 

di derivazione dal C. Torbido. Questi campioni sono stati sottoposti alle seguenti 

analisi chimiche di laboratorio (All. n. 5): 

 

        

Caratteristiche di qualità per acque superficiali  
destinate alla produzione di acqua potabile 

 (Tab. 1/A D.Lgs 152/06) 

Qualità delle acque idonee alla vita  
dei pesci salmonidi e ciprinidi  

(Tab. 1/B D.Lgs 152/06) 

Parametri U.M. 

ACQUA 

BACINO 

IMMISSIONE 

ACQUA 

BACINO 

POMPE 

 

Guida  
  

 
Imperativo 

   

Guida 

  
Imperativo 

  

        A1 A2 A3 A1 A2 A3 Salm. Cipr. Salm. Cipr. 

pH   8,8 8,9 6,5-8,5 5,5-9   - - - 6-9   - - 

Conducibilità uS/cm 258,0 266,0 1000     - - - - - - - 

Mat. In Sosp. mg/l 2,0 2,0 25 - - - - - 25   60 80 

B.O.D. mg/l <10 <10 <3 <5 <7 - - - 3 6 5 9 

C.O.D. mg/l 20 25 - - 30 - - - - - - - 

Fosforo tot. (P) mg/l <0,001 <0,001 0,4 0,7   - - - 0,07 0,14 - - 

Ammoniaca mg/l <0,02 <0,02 0,05 1 2 - 1,5 4 0,04 0,2 1   

Nitriti (NO2) mg/l <0,05 <0,05 - - - - - - 0,01 0,03 0,88 1,77 

Nitrati (NO3) mg/l <1 <1 25 - - 50     - - - - 

Cloruri (Cl) mg/l 16 15 200     - - - - - - - 

Piombo mg/l <0,005 <0,005 - - - 0,05 0,05 0,05 - - 0,01 0,05 

Ossidabilità mg/l 16 23,2 - - - - - - - - - - 

 
 In entrambi i casi i valori riscontrati, fatta eccezione per il pH > 8,5, classificano 

le acque ai sensi della Tab. 1/A “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua 

potabile” (All. n. 2 alla Parte 3^ del D.Lgs. 152/2006) all’interno della classe A1. Per 

quanto riguarda il pH la classe passa alla A2 nella quale è previsto un valore guida 

massimo pari a 9. In riferimento alla Tab. 1/B le acque risultano idonee alla vita dei 

pesci salmonidi e ciprinidi. 
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2. IDROLOLOGIA ED IDRAULICA 

2.1. Portate liquide 

 In riferimento alla pratica n. MOPPA 4836/85RN01, la Regione Emilia Romagna 

(Servizi tecnici  dei bacini degli affluenti del Po di Modena) ha concesso, con 

determina n. 1503 del 17.02.2010, il rinnovo con variante non sostanziale e cambio di 

titolarità della concessione di derivazione di acqua pubblica al Consorzio della 

Bonifica di Burana (All. n. 6); la portata massima conseguentemente derivabile dal 

Panaro e transitabile nel Canal Torbido è pari a 1.655,3 l/sec. 

 La portata derivabile dal Canal Torbido, per l’invaso del bacino irriguo, varia da 

0 a 200 l/s in funzione della quota nel bacino stesso essendo il sistema di adduzione 

a gravità. 

 Poiché la portata transitabile nella condotta di adduzione al bacino è circa un 

decimo di quella del Canal Torbido, in fase di derivazione irrigua non si ritiene  

possano nascere eventuali problemi inquinologici (es. minore diluizione degli 

inquinanti), a carico di quest’ultimo, nel tratto successivo alla derivazione verso il 

bacino. Per quanto riguarda la fase di derivazione non irrigua, un’eventuale diversa 

derivazione comporterebbe un impatto positivo per aumento della risorsa idrica nel 

canale ed conseguente diluizione dei carichi inquinanti. 

 Per quanto riguarda la captazione dell’acqua del Canal Torbido dal fiume 

Panaro, essa avverrà solo nei periodi invernali e/o primaverili, quando mediamente le 

portate del fiume raggiungono i valori più elevati (escluse le piene) e le concentrazioni 

dei parametri chimico-biologici sono le più basse. 

 In via cautelativa si sottolinea che la derivazione dovrà avvenire solo se la 

portata del Panaro sarà maggiore di 0,972 mc/sec pari al Deflusso Minimo Vitale 

(DMV) fissato dal Piano di Tutela della Acque (Relazione generale, tabella 2-10) per il 

F. Panaro in corrispondenza di Marano. 

 I dati disponibili sulle portate del fiume Panaro in forma aggregata ed elaborata 

sono quelli pubblicati dall’Ufficio Idrografico del fiume Po, in cui le misure sono state 

eseguite presso le Stazioni Idrometriche dislocate sull’asta del fiume stesso, e quelli 

pubblicati sul foglio informativo settimanale di protezione civile a cura del Settore 

Ambiente - Funzione Pianificazione del Comune di Modena (anno 2 - numero 17). 
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Figura 2 – Idrogrammi di piena del F. Panaro a Navicello (estratto da Foglio informativo settimanale di protezione 
civile a cura del Settore Ambiente - Funzione Pianificazione del Comune di Modena, anno 2 - numero 17) 

 

 

Tabella  1  -  Piene del Fiume Panaro 
 

 Data piena 
 

Quota Idrometrica 
(m) 

Portata  * 
(mc/sec) 

Fiume 04.11.1966 3.14 1550 

Panaro 11.09.1972 1.80 680 

a 15.09.1972 1.91 750 

Spilamberto 25.09.1973 2.84 1400 

 

*  Valori di portata da valutazioni effettuate dall’Ufficio del Genio Civile a Modena 
 

Tabella 2  - Portate di riferimento dei principali corsi d’acqua del bacino del F. Panaro 

(direttiva Autorità di Bacino – Fonte www.provincia.torino.it/emergenza – Agosto 2005) 
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 Dall’analisi dei dati riportati nelle Tabelle 1 e 2 si osserva come per la stazione 

presso Marano s/P si abbiano portate di massima piena superiori a quelle relative alla 

stazione c/o confluenza in Po, a fronte di un notevole incremento della superficie del 

bacino imbrifero. 

 Questo dipende dalla notevole capacità di invaso e quindi di laminazione della 

piena degli alvei di pianura (in particolare, a monte dei tratti arginati) 

dall’alimentazione delle falde idriche ed in misura minore, dalle derivazioni. 

 Un aspetto rilevante dei corsi d’acqua è rappresentato dal trasporto solido. 

 Le acque che vengono raccolte dai fiumi e torrenti e convogliate rappresentano 

un formidabile agente di erosione, di trasporto ed in parte di deposito del materiale 

asportato che può subire traslazioni di diverse entità in relazione alle sue dimensioni 

ed alla capacità di trasporto del corso d’acqua. 

2.2. Trasporto solido 

 L’Appennino Tosco-Emiliano è caratterizzato da fenomeni di erosione all’interno 

di bacini idrografici che possono essere definiti come complessi, poiché qui si 

verificano i più elevati eventi di degradazione del suolo di tutto il bacino padano. 

 Il trasporto solido di un corso d’acqua è costituito dai sedimenti trasportati dalla 

corrente per effetto del suo movimento; secondo le dimensioni del materiale 

trasportato e le modalità di trasporto parleremo di rotolamento, strisciamento e 

saltazione per ghiaia, sabbia e limo e di trasporto in sospensione per i minerali 

argillosi. 

 Da dati bibliografici (da “Laghetti Collinari”) si desume che la portata solida dei 

corsi d’acqua appenninici può essere considerata pari a 2.000 mc/Kmq anno (pari a 2 

mm/anno). 

 A parità di estensione del bacino imbrifero in cui si misura o calcola il trasporto 

solido questo dipende da numerosi parametri che possono essere così riassunti: 

a) precipitazione media annua; 

b) caratteristiche litologiche del bacino; 

c) pendenza media del bacino; 

d) copertura boschiva (tipo ed estensione), 

e) grado di insolazione. 

 Si è considerato il trasporto in sospensione del fiume Panaro (Ufficio Idrografico 

del Po), misurato in corrispondenza di Ponte Samone, che è risultato essere pari a 

0,594 mm (= 594 mc/Kmq) per un bacino con estensione pari a 589 Kmq. 
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2.3. Trasporto solido Canal Torbido 

 Per determinare il trasporto solido del Canal Torbido si è fatto riferimento al dato 

medio su base mensile (anni 1995-2001) delle concentrazioni dei materiali in 

sospensione pubblicati da ARPA, pari a circa 45 mg/l. In base a tale dato e 

considerando un consumo annuo di acqua pari a 1.067.000 m3 è stato stimato lo 

spessore di terre sedimentabili in 1 anno (vedere tabella seguente) apri a 0,51 mm. 

 

Volume 

annuo di 

acqua 

Materiali in 

sospensione 

(valore medio) 

Materiali terrosi 

sedimentabili 

Peso 

specifico 

terre 

Volume 

totale 

terre 

Superficie 

fondo 

bacino 

Spessore 

terre 

m
3
 mg/l - g/m

3
 g t t/m

3
 m

3
 m

2
 mm/anno 

1.067.000 45 48.015.000 48 1,56 30,8 59.870 0,51 

 

 Per quanto riguarda le tempistiche e le modalità di sterramento si rimanda allo 

specifico capitolo sulla relazione tecnica di progetto. 

 

3. MISURE DI MITIGAZIONE PROPOSTE 

 Essendo gli impatti esaminati molto ridotti non si ravvede la necessità di 

proporre misure compensative ulteriori rispetto le attuali previsioni di progetto. 

  

4. INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI DELL’INTERFERENZA 

OPERA-AMBIENTE 

 Le interferenze opera-ambiente che possono costituire elementi di pericolo per 

l’ambiente idrico superficiale possono essere così schematizzate: 

1) aumento del rischio di inquinamento delle acque del fiume Panaro; 

2) modificazioni nell’assetto idraulico dell’area oggetto di indagine; 

3) diminuzione dei prelievi d’acqua ad uso irriguo; 

4) fenomeno di eutrofizzazione all’interno del bacino; 

5) riutilizzo o smaltimento delle terre che si depositano sul fondo del bacino. 
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1) Dalla Concessione Regionale di cui al precedente Capitolo 2.1, si evince che la 

portata massima derivabile del fiume Panaro è di 1.655,30 mc/sec, derivazione che 

avviene solo nei periodi invernali-primaverili. Essendo la portata media di piena del 

Panaro, misurata presso la stazione di Spilamberto, di 40 mc/sec e la portata 

media annuale di 17.7 mc/sec si può ritenere che la sottrazione idrica del Canal 

Torbido non comporterà alcuna modificazione nell’assetto idrologico-idraulico del 

Panaro. Durante la fase di esercizio le fonti di inquinamento delle polveri sono 

individuabili nei camion impiegati nelle opere di manutenzione. La loro incidenza 

sulla situazione attuale è minima perché il bacino è vicino ad alcuni importanti assi 

viari.  

2) L’alterazione morfologica del territorio in esame non comporta modificazioni 

nell’assetto idraulico dell’area. Nella realizzazione del bacino irriguo non sono stati, 

infatti, coinvolti fossi di irrigazione. 

3) Il bacino consentirà di servire un’area di circa 1450 ha di cui irrigati circa 820 ha. 

Considerando che la superficie agricola dell’intero territorio comunale di San 

Cesario Sul Panaro è di circa ha 2.700, si può affermare che le risorse idriche 

stoccate nel bacino, potranno soddisfare il 54 % dei fabbisogni idrici a fini irrigui di 

tutto il territorio comunale. Questo potrà portare ad una cospicua diminuzione dei 

prelievi d’acqua sotterranea e, quindi, contribuirà ad aumentare la ricarica delle 

falde acquifere. 

4) In riferimento al fenomeno dell’eutrofizzazione si rimanda al capitolo 5 della 

monografia Ecosistemi.  

5) Il riutilizzo o lo smaltimento delle terre di sedimentazione avverrà secondo quanto 

riportato al capitolo 6 della monografia Suolo e Sottosuolo. 

 

5. MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 Oltre alla rete di monitoraggio delle acque sotterranee e del bilancio idrologico 

del bacino (vedi capitolo 13 della monografia “Suolo e Sottosuolo”), si propone di 

seguito la rete riferita alle acque superficiali sia con verifica in continuo, su alcuni 

parametri e quindi a scopo di allertamento, che periodica per una migliore definizione 

della qualità complessiva delle acque derivate 

 Per quanto riguarda l’allertamento è stata realizzata una stazione automatica di 

monitoraggio (All. n. 7) in continuo (frequenza oraria di acquisizione dati) collocata in 

corrispondenza della presa idraulica sul Canal Torbido, relativa a nitrati, azoto e 

torbidità. 
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 Tale stazione, alimentata elettricamente da rete fissa, è così composta: 

� trasmettitore per misure analitiche multiparametriche e multicanale; 

� sensore ottico di torbidità; 

� sensore ad assorbimento ottico UV per nitrati e azoto; 

� registratore videografico a colori; data logger e modem GSM. 

 E` quindi possibile l’interrogazione della centralina da remoto. 

 Per quanto riguarda la verifica periodica delle caratteristiche qualitative le acque 

del F. Panaro (a monte della presa di immissione nel C. Torbido), del C. Torbido (in 

corrispondenza dello sbarramento di derivazione) e del Bacino verranno sottoposte 

alle seguenti analisi: 

- pH 
- colore 
- materiali totali in sospensione 
- temperatura 
- conduttività 
- odore 
- nitrati 
- cloruri 
- fosfati 
- COD 
- DO (ossigeno disciolto) 
- BOD5 
- ammoniaca 

 Queste verranno effettuate nel periodo di prelievo con la seguente cadenza: nel 

primo mese una volta ogni 15gg (per un totale di 3 analisi) e successivamente 1 volta 

la mese; per quanto riguarda le acque già invasate il controllo mensile verrà esteso a 

tutto l’arco dell’anno. 

 Tutti i dati raccolti dalle centraline elettroniche e dalle analisi periodiche 

verranno elaborati e controllati dal Consorzio di gestione del bacino ed in attesa della 

sua istituzione dall’Ufficio Tecnico comunale. 

  

 

 

                                  Dott. Geol. G. Gasparini 

 

                              _______________________ 
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Accettazione:

Rapporto di 
prova n°:

ACQUE POTABILI E DI PROCESSOTipo Analisi:

Data Prelievo:

Data Rapp. Prova: 17-lug-09

Descrizione:

Data Arrivo Camp.: 14-lug-09

2911488
ACQUA BACINO POMPE

Data Inizio Prova: 14-lug-09

Conferito dalla dittaPrelevatore:

Data Fine Prova: 17-lug-09

Spettabile:
STUDIO GEOLOGICO AMBIENTALE
ARKIGEO
VIA S.MARTINO 4
41030 BASTIGLIA (MO)

Prova U.M Risultato C.M.AMetodo Incertezza
Limite

rilevabilità
Valore
Guida

Recupero 
(%)

Dr. Cesare AngeliResp. Lab.: *RDP2911488*

ISTITUTO DI RICERCHE AGRINDUSTRIA S.r.l.
Via Staffette Partigiane, 9

059-310759 059-450432Tel.: Fax:
e-mail: info@agrindustria.com
Internet: www.agrindustria.com

41100 MODENA (MO)
C.F. : 02078500366    P. Iva: 02078500366

C.C.I.A.A. di Modena n. 264037Reg.Ditta:

pH A 20 C° 8,86 UNICHIM 929 (1994) 9,56,50,01

MATERIALI IN SOSPENSIONE mg/l 2  IRSA-CNR ed.1994 n.2  1

NITRATI (NO3) mg/l < 1 MU 940:95 5051

NITRITI (NO2) mg/l < 0,05 MU 939:94 0,50,05

CLORURI (Cl) mg/l 15 UNI 10502:1996 ± 0 250251

FOSFORO (P2O5) microg/l < 1 APAT CNR IRSA 4110 Man 29 2003 4001

COD (O2) mg/l 25,0 APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 10

BOD5 (O2) mg/l < 10,0 APAT CNR IRSA 5120 A,B1  Man 
29 2003

 10

AMMONIACA (NH4) mg/l < 0,02 APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 
2003

0,50,050,02

OSSIDABILITA' (O2) mg/l 23,2 UNI EN ISO 8467:1997 ± 1,2 50,5

PIOMBO (Pb) microg/l < 5 UNI 10553:1996 255

TEMPERATURA °C N.D. UNI 10500:1996 0,1

CONDUCIBILITA' ELETTRICA 
SPECIFICA a 20°C

microS/cm2 266 UNI EN 27888:1995 ± 2 25005

Il Direttore del laboratorio Dott. C. AngeliIl Responsabile del settoreL'Analista

Fine rapporto di prova

*= Prove non accreditate Sinal
U.M.= Unità di misura
Lim. Inf.= Limite inferiore di determinazione
V.Guida= Valore guida
C.M.A.= Concentrazione massima ammissibile
L'incertezza calcolata è un'incertezza estesa ed è  nella stessa unità di misura dell'analita.
Il calcolo del risultato tiene conto della percentuale di recupero.
Per il calcolo dell'incertezza si fa riferimento al documento Sinal DT-002 rev.1
L'incertezza di misura è stata calcolata considerando un numero di gradi di libertà uguale a 9 e il fattore di copertura K=2,26 per una distribuzione considerata normale (gaussiana); ciò 
associa i limiti di incertezza complessiva a un livello di confidenza approssimativamente uguale al 95%.
I campioni sono conservati per un tempo massimo di 15 gg. dalla data di emissione del rapporto di prova.
Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ma solo nella sua forma completa.
I risultati allegati al presente rapporto di prova si devono intendere riferiti esclusivamente al campione sottoposto a prova.
Le prove riportate in questo rapporto contrassegnate dalla dicitura "Non accreditate SINAL" non rientrano nell'accreditamento SINAL di questo laboratorio.
Le prove descritte nel presente rapporto di prova sono state tutte eseguite presso  la sede operativa  di Modena.
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Dr. Cesare AngeliResp. Lab.: *RDP2911489*

ISTITUTO DI RICERCHE AGRINDUSTRIA S.r.l.
Via Staffette Partigiane, 9

059-310759 059-450432Tel.: Fax:
e-mail: info@agrindustria.com
Internet: www.agrindustria.com

41100 MODENA (MO)
C.F. : 02078500366    P. Iva: 02078500366

C.C.I.A.A. di Modena n. 264037Reg.Ditta:

pH A 20 C° 8,80 UNICHIM 929 (1994) 9,56,50,01

MATERIALI IN SOSPENSIONE mg/l 2  IRSA-CNR ed.1994 n.2  1

NITRATI (NO3) mg/l < 1 MU 940:95 5051

NITRITI (NO2) mg/l 0 MU 939:94 0,50,05

CLORURI (Cl) mg/l 16 UNI 10502:1996 ± 0 250251

FOSFORO (P2O5) microg/l < 1 APAT CNR IRSA 4110 Man 29 2003 4001

COD (O2) mg/l 20,0 APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 10

BOD5 (O2) mg/l < 10,0 APAT CNR IRSA 5120 A,B1  Man 
29 2003

 10

AMMONIACA (NH4) mg/l < 0,02 APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 
2003

0,50,050,02

OSSIDABILITA' (O2) mg/l 16,0 UNI EN ISO 8467:1997 ± 0,8 50,5

PIOMBO (Pb) microg/l < 5 UNI 10553:1996 255

TEMPERATURA °C N.D. UNI 10500:1996 0,1

CONDUCIBILITA' ELETTRICA 
SPECIFICA a 20°C

microS/cm2 258 UNI EN 27888:1995 ± 2 25005

Il Direttore del laboratorio Dott. C. AngeliIl Responsabile del settoreL'Analista

Fine rapporto di prova

*= Prove non accreditate Sinal
U.M.= Unità di misura
Lim. Inf.= Limite inferiore di determinazione
V.Guida= Valore guida
C.M.A.= Concentrazione massima ammissibile
L'incertezza calcolata è un'incertezza estesa ed è  nella stessa unità di misura dell'analita.
Il calcolo del risultato tiene conto della percentuale di recupero.
Per il calcolo dell'incertezza si fa riferimento al documento Sinal DT-002 rev.1
L'incertezza di misura è stata calcolata considerando un numero di gradi di libertà uguale a 9 e il fattore di copertura K=2,26 per una distribuzione considerata normale (gaussiana); ciò 
associa i limiti di incertezza complessiva a un livello di confidenza approssimativamente uguale al 95%.
I campioni sono conservati per un tempo massimo di 15 gg. dalla data di emissione del rapporto di prova.
Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ma solo nella sua forma completa.
I risultati allegati al presente rapporto di prova si devono intendere riferiti esclusivamente al campione sottoposto a prova.
Le prove riportate in questo rapporto contrassegnate dalla dicitura "Non accreditate SINAL" non rientrano nell'accreditamento SINAL di questo laboratorio.
Le prove descritte nel presente rapporto di prova sono state tutte eseguite presso  la sede operativa  di Modena.
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